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PERCEZIONE DELLE FORME

Intervento:

Il quasi-reale è un aspetto caratterizzante le forme?

La mente saturata, al suo limite estremo, dovrebbe portare ad un appiattimento totale del quasi-reale.

Fino a che punto è possibile arrivare, negli esercizi di gruppo che stiamo facendo, ad un quasi-reale comune?

Oberto:

Non esistono quasi-reale vicini.

Il motivo è dovuto al fatto che, nella nostra specie, le particelle che ci distinguono sono caratterizzate dall'anima di ciascuno di noi.

Queste particelle determinano sul piano delle forme una differenza.

Se questi pezzetti d'anima fossero uniti verrebbe meno la multiformità.

Intervento:

Questa condizione che caratterizza le forme è dovuta ad un percorso di evoluzione necessario per l'uomo oppure è una condizione imposta dal nemico dopo la sconfitta?

Oberto:

Si tratta di una condizione che le forme devono rispettare. L'elemento della percezione è proprio il punto fondamentale di tutto questo processo.

Il "mondo", la realtà viene interpretata in base alla quantità, alla multiformità di percezioni a cui ogni forma è sottoposta.

Quando le forme sono numerose e diversificate si crea un valore maggiore, si dà un peso maggiore agli eventi, a tutto ciò che si osserva in base anche alle stratificazioni precedenti.

Quando la qualità di percezione diventa più raffinata aumenta la capacità, di conseguenza, di osservazione che, nel momento in cui supera un adeguato livello, diventa intelligenza.

Prima è percezione, poi diventa intelligenza.

Quando si incomincia a rispettare queste norme, allora, il pensiero acquisisce un peso superiore e può interessare qualunque essere vivente.

Nel caso della specie umana l'osservazione può trasformarsi, anche se non in maniera automatica, in intelligenza.

Quando arriviamo ad usare la mente all'interno di una forma ponte come, ad esempio, la forma uomo, la qualità dell'osservazione che, poi, diventa intelligenza, assume particolari caratteristiche.

Riprendendo l'esempio già fatto molte volte in passato, la somma degli elementi da un valore differente rispetto ad una semplice somma matematica degli stessi.

Così come una somma di sostanza diventa vita, come una serie di sinapsi dà vita ad un cervello, come l'insieme di pensieri crea un "qualcosa" di ancora più complesso, che diventa anche il cibo della Divinità, allo stesso modo l'insieme delle osservazioni, quando diventa un'intelligenza, produce effetti superiori.

Per esempio si crea una capacità organizzativa, esattamente come avviene per le cellule che cominciano a collaborare e a unire tra loro le sinapsi, a far funzionare quanto necessario perché il cervello provveda a soddisfare esigenze diverse rispetto a quelle correnti.

PROGRESSO ED EVOLUZIONE

Il risultato di questo processo, per quanto riguarda l'uomo, in questa epoca, si divide in due filoni principali: progresso e evoluzione.

Il primo termine non è sinonimo dell'altro.

Progresso vuol dire utilizzare la capacità di osservazione per piegare dei fenomeni a nostro vantaggio e utilizzo.

Evoluzione vuol dire, invece, essere parte di tutto quello che cambia.

Per rimarcare questa differenza, nel primo caso compirai un'azione utilizzando macchine, nel secondo caso la mente.

Quando la mente acquisisce questa caratteristica produce un pensiero che non necessariamente si trasforma in oggetto ma può, utilizzando se stesso, diventare un qualcosa capace di agire nei confronti delle forme. Ecco, allora, che il nostro pensiero si raffina e diventa un potere che contribuisce alla liberazione della nostra anima in modo da togliere quella fasciatura attorno alla lampadina centrale presente in ciascuno di noi.

Gli esercizi che abbiamo iniziato a fare stasera servono proprio per aprire questa porta comune, questo passaggio che ci può condurre verso i misteri della soglia in modo che, accedendo a queste inesplorate zone, ognuno riacquisisca il suo potere personale.

Si tratta di un potere individuale, un potere che ha la possibilità di esprimersi grazie alla sinergia rappresentata da un movimento di popolo.

Le persone che non fanno parte del popolo possono galleggiare nella stessa direzione, paragonabili a foglie appoggiate sulla nostra acqua, e traggono comunque un vantaggio nell'ampliamento di questa possibilità.

La finalità di queste lezioni è quella di acquisire la capacità di direzionare il potere personale, di usare la mente.

Intervento:

La riacquisizione di questo potere da parte di un popolo può portare alla liberazione del pianeta?

Oberto:

In questo momento è importante capire cosa può servire a ciascuno, cominciare a cucire insieme delle parti in maniera organica in modo da stimolare, così, parti diverse della nostra mente ed arrivare ad acquisire una potenzialità oggi spenta.

In questo momento stiamo andando alla scuola nido, non serve conoscere qual è l'insegnamento dell'università.

Riprendendo l'esempio precedente, la finalità è quella di imparare ad usare adeguatamente la mente: occorre, però approfondire l'aspetto teorico, la conoscenza.

Senza l'aspetto teorico non si può arrivare a capire il funzionamento dei meccanismi di cui sopra abbiamo parlato.

Altrimenti, è come se avessimo una mente efficiente, però non sappiamo che strada prendere.

Esistono delle regole che vanno rispettate. Se in natura queste regole paiono già scritte perché quando inizia a nascere una vita le varie cellule si comportano in un modo ben preciso, con un loro programma, l'una trasformandosi nell'altra, secernendo altre sostanze, formando, così, la vita in una complessità maggiore, per quanto riguarda, invece, la mente questi aspetti devono essere conosciuti in maniera consapevole.

Non si possono formare da soli.

Per fare un esempio, non è possibile mettere tante lettere dell'alfabeto in un vaso e pensare che si formi la Divina Commedia.

Viene fuori un grande pasticcio. Sapendo, invece, leggere e scrivere si possono prendere tutte le lettere di questo vaso, metterle insieme scrivendo, così, la Divina Commedia.

LA MENTE

La mente è quell'elemento che permette di piegare, di usare la sincronicità.

Quando abbiamo parlato di progresso, abbiamo fatto molte volte l'esempio del fenomeno strano, inusuale che, se viene riprodotto con delle strutture adatte, si ripete costantemente.

Sapendo utilizzare queste forze possiamo piegare questa energia trasformandola in qualcosa di utile.

In questo processo dobbiamo fare in modo che aspetti di minore importanza possano anche rimanere inconsci; gli aspetti rituali possono soltanto essere consci in modo da poter, così, essere usati dalla mente.

Esiste, dunque, una stratificazione storica, un aspetto cognitivo di un effetto rituale comune, tutti elementi che possono piegare il quasi-reale di tutti.

Il quasi-reale di tutti permette di innescare, di proiettare, di emettere, di sviluppare, di incendiare forze ed energie che altrimenti rimangono assopite, addormentate e mai raccolte.

Dovremmo, adesso, incominciare a capire quali forze, quali differenze utilizziamo per sostanziare quanto va nei serbatoi di cui abbiamo parlato nelle precedenti lezioni.

Dobbiamo, allora, imparare a conoscere la sfera del conscio, dell'inconscio, ciò che noi utilizziamo nei vari livelli di memoria.

Per comprendere meglio i livelli di memoria dobbiamo usare il sogno come se fosse un secchio che si cala nell'inconscio per raccogliere ciò che esiste in fondo al pozzo. Però bisogna saper filtrare quello che tiriamo su dal pozzo; occorre saper andare nel livello giusto del pozzo.

Normalmente, invece, quando peschiamo nell'inconscio con le tecniche correnti utilizzate dalla psicologia applicata, è come se, prima di pescare nell'acqua, rovistassimo nel fango in fondo al pozzo.

Esistono delle tecniche che permettono di raggiungere gli strati dell'inconscio e tirare su solo l'acqua e non anche il fango.

Intervento:

Quando ci sono stati i vari passaggi di popolo si è parlato di maggiori poteri.

A quali poteri si può accedere?

Oberto:

È possibile accedere a poteri di grandissimo peso, anche perché la sinergia, l'incontro sinaptico che avviene a livello di popolo, viene moltiplicato in maniera più che proporzionale.

Quello che passa su ciascuno viene amplificato da tutti quanti gli altri.

LA MENTE DI POPOLO

Dovremmo chiederci, a questo proposito, cos'è l'inconscio collettivo che possiamo anche identificare nella mente di popolo, nella mente comune.

Noi abbiamo, dunque, bisogno di capire qual è la psicologia di popolo in modo da comprendere come si muove questa creatura così che poi ciascuno sappia come accedere in essa.

La psicologia è, presso alcuni paesi del mondo come, per esempio, la Cina, una scienza proibita; può essere conosciuta soltanto dai dirigenti massimi del partito perché le persone che conoscono gli elementi basilari della psicologia degli individui hanno in mano un potere considerevole.

Il valore della psicologia corrente è, dunque, inversamente proporzionale alla conoscenza di questa. Poiché, oggi, tantissimi hanno delle nozioni di base della psicologia, il potere rappresentato da questa scienza è sceso in maniera proporzionalmente opposta.

Conoscendo i principi della psicologia è possibile agire sull'inconscio delle persone.

La pubblicità ha ampiamente usato queste conoscenze soprattutto attraverso le tecniche subliminali.

Pensate cosa significherebbe usare questo potere senza che gli altri lo conoscano. Se foste dei delinquenti potreste fare delle azioni di considerevole peso e senza nessun rischio.

Quando si parla, invece, di una psicologia relativa alla mente di popolo, il discorso diventa ancora più ampio perché le possibilità sono vastissime.

Allora capirete perché, utilizzando delle strutture sferali o gli scorrimenti delle linee sincroniche, è possibile raggiungere delle opportunità molto grandi in modo da compiere delle azioni positive.

Questa notte faremo una sperimentazione di tipo diverso.

Con gli esperimenti che faremo stasera cominceremo a stabilire le pareti dello spazio che andate ad esplorare, l'angolo di arrivo.

Quando vi avvicinate alla soglia, entrate con un angolo, con una capacità di visione, di percezione, di assimilazione che può essere molto variabile.

Poiché la possibilità di avere informazioni sulla soglia è proporzionale all'incontro con intelligenze ivi presenti, è importante che si vada sulla soglia in maniera selettiva, percependo cioè una fascia di informazioni limitata per evitare che tante informazioni creino solo confusione.

Se si riesce a migliorare la capacità di accesso, si riuscirà a stabilire la dimensione, gli angoli e sarete in grado di cominciare a misurare ciò che incontrerete.

Per adesso voi non sapete ancora misurare il tipo di intelligenza che incontrate ed avete una confusione di sensazioni.

Molto spesso vedete la realtà a specchio.

Quando vi muovete con i vostri serbatoi, con i vari quantitativi di capacità esplorativa, poiché non sapete cosa incontrate, molto spesso incontrate voi stessi a specchio.

Incontrate voi stessi perché vi manca ancora la profondità, la capacità di accedere ai livelli adeguati.

I sogni che sono stati segnalati hanno permesso di individuare le misure.

Se non si segnalano i sogni si disperdono delle forze in quanto non si riesce a fare ordine in questo campo.

Intervento:

Allora tu hai fatto queste correzioni proprio perché hai rilevato che nei sogni non eravamo sufficientemente mirati.

Oberto:

Ho operato utilizzando la media dei sogni che sono stati segnalati, alcuni, però, sono fuori misura.

Anche delle sensazioni limitate o apparentemente insignificanti possono avere una grande importanza.

Non dimenticate che, per riuscire ad arrivare in un posto, così importante come quello della soglia, dovete imparare ad usare tutti quanti i sensi.

Intervento:

Le altre forme ponte del pianeta, relativamente alla soglia, come si muovono, fino a che punto possono arrivare?

Oberto:

Le altre forme che vivono su questo pianeta e che fanno parte del nostro stesso ponte si muovono esattamente come ci muoviamo noi, ovviamente nei loro rispettivi elementi, l'acqua, l'aria, la terra mentre esistono anche delle forme che non fanno parte della mente di razza uomo che non si comportano, quindi, nello stesso modo.
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